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DI CIRO SERRA

Campagna per l’uso corretto
della tv nelle scuole. Sensibi-

lizzare sull’uso corretto della tele-
visione gli studenti di ogni ordine
e grado e le loro famiglie, coinvol-
gendo le emittenti radiotelevisi-
ve: è questo l’obiettivo del decreto
emanato dal ministero delle co-
municazioni, di intesa con il mini-
stero dell’istruzione, denominato
«Usiamo bene la tv». Il provvedi-
mento, pubblicato sulla G.U. n.
101/2006, prende le mosse dalla
necessità di promuovere opportu-
ne campagne scolastiche per sen-
sibilizzare e informare sull’uso
corretto della televisione con op-
portune trasmissioni televisive
rivolte anche ai genitori.

Al miur sono assegnati i se-
guenti obiettivi: sensibilizzare e
monitorare, d’intesa con le comu-
nicazioni, le istituzioni scolasti-
che sui temi in questione per la
promozione di iniziative educati-
ve rivolte agli studenti per l’uso
corretto della televisione nelle
scuole di ogni ordine e grado e per
la conoscenza degli strumenti di
tutela dei minori nella program-
mazione televisiva; predisporre
materiale informativo; individua-

re le competenze che si possono
acquisire nelle attività in oggetto
per la loro certificabilità, secondo
le nuove disposizioni relative ai
crediti scolastici; produrre e
diffondere materiale didattico
cartaceo e/o multimediale utile al
raggiungimento degli obiettivi;
coinvolgere i genitori, anche at-
traverso forum nazionale e regio-
nali delle associazioni dei genito-
ri, nella realizzazione di iniziati-
ve per educare i minori a una ade-
guata e corretta alfabetizzazione

televisiva e all’uso appropriato
della televisione; mettere a dispo-
sizione un sito web per la diffusio-
ne delle realizzazioni o delle atti-
vità comuni; contribuire alla pro-
mozione di attività di ricerca e
raccolta e valutazione delle buone
abitudini.

Il ministero delle comunicazio-
ni dovrà provvedere a siglare con
la concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo,
in sede di rinnovo del contratto
nazionale di servizio per il trien-
nio 2006/2008, accordi per la pro-
duzione e messa in onda di pro-
grammazioni siglate «Usiamo be-
ne la tv», con la previsione di: spa-
zi televisivi settimanali sui pro-
grammi Rai, trasmessi su fre-
quenze televisive terrestri in tec-
nica analogica e digitale e su ca-
nali satellitari; forum radiofonici,
sul canale istituzionale Radiorai;

Le comunicazioni dovranno si-
glare analoghi accordi con alcune
delle principali piattaforme satel-
litari, nonché con le emittenti te-
levisive in ambito nazionale che
aderiscano all’iniziativa; promuo-
vere convegni, seminari, manife-
stazioni a supporto degli obiettivi
indicati nel decreto. (riproduzio-
ne riservata)

Accordo istruzione-comunicazioni per un uso corretto 

A lezioni di giusta tv
Programmazione ad hoc sul digitale

DI GIOVANNI SCANCARELLO

In crisi l’immagine dell’U-
nione europea: la distanza tra
istituzioni europee e cittadini,
soprattutto tra i giovani, andrà
colmato dando loro diritto di pa-
rola. Il ministero dell’istruzio-
ne invita le scuole a parteci-
pare all’iniziativa della Com-
missione europea «Libro bian-
co su una politica europea di
comunicazione».

L’Europa ha bisogno di recu-
perare significato nell’immagi-
nario collettivo della cittadi-
nanza comunitaria: il tasso di
fiducia dei cittadini nell’Unio-
ne è sceso dal 50% dell’autun-
no 2004 al 44% della primave-
ra 2005. Le scuole, i docenti,
gli studenti, le famiglie e la
realtà sociale nel suo comples-
so sono dunque invitate a par-
tecipare alla consultazione on-
line (http://ec.europa. eu/com-
munication_white_paper/in-
dex_it.htm) sul futuro rappor-
to di comunicazione tra citta-
dini e istituzioni dell’Unione. 

Un rapporto difficile, esacer-
bato ancor di più, recriminano
da Bruxelles, «perché troppo
spesso le istituzioni europee

fanno da capro espiatorio per
decisioni impopolari, e spesso
sono percepite come remote en-
tità burocratiche». 

Per esprimere la propria opi-
nione gli interessati potranno
rispondere a sei quesiti a ri-
sposta aperta proposti sullo
stesso sito della Commissione.
Il forum si chiuderà il 31 luglio
prossimo. (riproduzione riser-
vata)

Il tasso di fiducia sceso dal 50 al 44%

Rinverdire la Ue
Consensi in calo

DI SANDRA CARDI

Almeno sulla carta, è possi-
bile pagare gli arretrati ai do-
centi precari. Si tratta degli
aumenti a cui hanno diritto i
supplenti in applicazione delle
norme del contratto 2004/2005.

Il ministero dell’istruzione,
con nota del 26 maggio scorso,
ha comunicato alle scuole che
a partire da domani «è dispo-
nibile sull’area Sissi delle isti-
tuzioni scolastiche», il sistema
informatico ministeriale, «il
software per il calcolo degli ar-
retrati contrattuali da corri-
spondere al personale sup-
plente». 

Sulla rete intranet del dica-
stero di viale Trastevere è pub-
blicata inoltre una nota del ge-
store del sistema informativo
(qui allegata) con la quale si
forniscono le indicazioni tecni-
che del caso. 

La mancata apertura delle
aree impediva agli istituti di
calcolare gli aumenti per i sup-
plenti, in applicazione dell’ul-
timo rinnovo contrattuale,
quello del secondo biennio eco-
nomico (2004/05).

Risolto il problema procedu-
rale, le scuole ora dovranno ve-
rificare la disponibilità di fon-
di adeguati nelle proprie casse
per il pagamento di quanto do-
vuto. (riproduzione riservata)

CONTRATTO

Precari,
finestre per
gli aumenti 

DI GIOVANNI SCANCARELLO

Decolla il progetto italiano per
l’educazione allo sviluppo soste-
nibile. Si è svolto a Roma lo scorso
25 maggio il primo incontro na-
zionale degli enti aderenti alla
campagna italiana dell’Unesco
per il «Decennio dell’educazione
allo sviluppo sostenibile». Hanno
partecipato più di cento organiz-
zazioni tra ministeri, regioni,
agenzie ambientali, organizza-
zioni non governative, centri di ri-
cerca, rappresentanze sociali e di
categoria, reti di scuole. Il «De-
cennio» costituisce un progetto fi-
nalizzato alla diffusione di una
cultura nuova, solidale, sinergica
e coordinata fra tutti i soggetti in-
teressati all’educazione allo svi-
luppo sostenibile. Si comincerà
già dal prossimo anno scolastico,
con l’avvio della campagna dedi-
cata alla settimana nazionale del-
l’educazione allo sviluppo soste-
nibile, che sarà dedicata all’ener-
gia. La manifestazione si terrà
dal 6 al 12 novembre sull’intero
territorio nazionale. Un contribu-
to decisivo è atteso proprio da
parte delle scuole che potranno
contribuire collegandosi agli enti
locali e alle associazioni per orga-
nizzare iniziative di sensibilizza-
zione e partecipazione sociale.
Per informazioni: http://italy.
comnat.unesco.org/. (riporoduzio-
ne riservata)
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